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ROBERTO GLASCO' 
t r a 1 fiom<in/i di ! viuio < i! p m le 

cente , fors'riiKo il pm viv i ta p r bel­

lezza di coloii(o, per v iv<v/ i di ima-

g m i e per l ' u i t i eoc io vei imenta ort-

gma ìe . 

E la n o s i r i /\ .mmiui^tu/;ioQe, c o i t i 

di favori te i luftoii , preieutd. questo 

nuovo R o m a n / o che r isponde, anciie 

per lì senso moidle , r ibpet ta to n e l h 

t ra t t az ione e nello sviluppo della tesi , 

al l ' indole ed ai desideri dolio nos t re 

famiglie. 

FESTE CUOmBlAN 
Ult ime no tp - TA» (ioftc i i a / i oua l i ed 

tìbtere iincoi-iite ne l p o r t o lii Ge­
n o v a . 

Dai nos t ro c o i n s p o n d e n t e Q idmano 

di G e n o v a r iceviamo la t e g n e n t e d i f 

fusa, relazione bulle Fe'itpJ, relazione , 

che q u a n t u n q u e i i t i r d i t i oftie inte-

rubse speci ile i c i a t ivamente alle coraz­

zate ancora t e nel porto , e pe rche 

presenta m un quxdio i*- ai jiiC(i-)U 

ijei buoi det tagl i , la pdJteGlpa^lone po­

polare allo feste 

Jl si-tlemb lì {ut ) 
CoìU fdntastica iHumiiia?ion(i (iel pollo e 

delle altuie di &ehov,i, e finita la pnrte pò 
polaie liei fpslpggiamtnti banditi dalla ^ìupoiba 
ni onoie dei Reali 

Ola e la lolla dpi iicevmipiiti diplomatici, 
0 delle disile agli Istituti cittadini, a„di Stibi-
ìimeiiti liidiistiiili PCP tristi iraposizio'ii del­
l'etichetta, ch< nelli viti d'ini Soviaiio. de 
vono segnile alti tfiiiti punti neii 

In questi jiiotiii, nilimi di loio perni inen/a, 
1 Rcili A sitaiuiio 1 l sposiizniiu , paiecchie ^ci­
ttì, e, 1 proposito di queste visite, vi segnalo, 
pei nostro inteusbo legiqnile, le espiessioui 
d'incoiaggtaniinto e di benigna amnin anione 
che il Re e h Hegina, 'opratutto entusiasta 
delle noiitre Liguna ebbero pei la Vetreiu 
Veneziana e per l'abilita e rapidità con cui vi 
si eseguono, da valenti operai, i lavori più e-
leganiì e più perfetti, 

[o, pei tinto ippiofitf indo dell issotiUa m in­
calva di rpsle pi poi in, e della quieio che, 
pei conseguenzi np deiiia, mi decisi leii di 
visitile sol raassmio comodo alcune delle co 
razzate cht gettaouu 1 incoia nel nostro por 
to, pioponendomi in pan tempo di passarle 
brevemente m lìs^e^ui peicotiendo il molo 
LuCLdio, ed il molo Gilhiii e poi sfiUmlo m 
nan/i alle pine di esse, con imo dei t i miv i| 
maiittiiai the fanno sei w?io Imo alU tal itij 
delle Grazie 

Mi fu compagno un min i-anssimo amico alt 
lieto della bcaoU Nua le di Genova al qinlij 
vado debitoie di molti pic/iosi schiaiitaenti, 
0 di tutte lo denominazioni tpenil'ie , questi 
dichiaraziouo seivua i chuii ic la pateinit,i 
di tutti 1 paiticolaii intimi ohe enumpio più 
iDIiaiizi e mi saKeia d alti onde, d lU iccus) 
di \estiiail colle penne del pavone i 

I Ugni da pueua delle ' d u e squidie nono 
ancoi iti in punti dnorsi d<.l poito 

Al Molo Nuovo, vicino ai bacini di caienag 
gio che SI stanno costi uendo col lascito di Gilt 
ìieia, hanno gettato l'aiicoia cinque navi, non 
ne posao dare che qu ilche noti/ia loiilana, 
peichè SI vieti 1 ingrosso dei nuovi biciui i 
lutti gli estiauei al livoio ' 

Sono tutto oimeggme lungo lo stiotto mu-
laglioiia chj si stacci dil molo per divideie 
il maip liboio dall ai impo'-to, la piii lontani 
dalla spuggia, e il ÌÌ-^HUO navi uiuniii gin 
Ci una delle quittio divisioni elle binno io 
(ompagnato il tt( nel ouo viaggio di Spizn, 
Mone poi l Etna, td una toipediuieia 

I tic legni Uiliini, cho si rivolinu subito 
come tali poi l i costm/ioni n cento e pm il 
ooloio delle ceinieio, Unno b liissniia fl uia 
Viene poi una n ive tedesca 1 iiiciociature pio 
tetto Pìincdi IfeWt^m, unico campione dell i 

splendida manna goimadlca, di cui pero è uno 
dei più superbi cmnponpnh 

Viene por uitiraa, più vicina ai molo, ta» 
tdthe se 4i6 possono an/i distinguPie bone al 
cimi pirtico'flii, la na.e l'a gueira gicci Pìa-
ra di costi azione unidei nissima però di ino-
fior/ioni pi ittosto pKColp mi, i ipi mio se ne 
dice, validimMito niiiiiiti ) 

Al molo VtCcbio, lungo d muiiigliono pa 
lallelo al piecedtnte e die separi il poitodil-
l'avamporto, si sono mmeggiito ti e mnl ita 
liane appartenenti ud un' iltra dello divisiorii 
(hp nccmppagn limi" I Re sino h Lattei fi-
<ln>iit>,ìi-S lla>t.ito HI uni lorpidimoi i 
BflllaiiQ ,1 d i ' lu i ' i ppi U gnu pnli/ii, lo 
splendo!e liei meSall', il movimento ordinilo 
clic seguo a hoido, in loutanh poi irùpiessio-
nauo per gli ai diti oi folli, i In jhi ponti get­
tati sulla coperta, polli lo ilne ilbm a cole 
Una viaita di que to nivi, diwioiso, ci lende 
peisuasi del loro poti alo um imputn edoi p,r-
Iptto oidmamento che vi legin 

A questo molo sono pine ini oi iti ilue ni-
oiociatorii poitoghcsf d ha> tQlomco Diaz ed 
un'altro minore il cui nome mi sfugge 

Il Bct> tomomeoi Diaz e una nave di pro­
porzioni cousnieitìvoli, ma di tipo mtico, l'in-
crociatore mischeia a stento il 'occhio bt 
stiroonto meicantile, cho si m e l i in tutti i 
piiiticOiari, nell'alto fianco, bersaglio como­
dissimo ai tni del nemico, noli albei ituia 0-
stesa e fìssa, a coi dami e saitie intnciti ed 
lateiminabili che s; giudicano dai pi itici un 
i)otev ole ostacolo alla buona raanovn della 
nave i 

Al lesto delle lIoUo tuiono assegnati i moli 
Lucedio e Gallieri ai qn di noi ci lechiamo 
tosto scegliendo h vii di lena, lungo le Ca­
late, visto le csoibitinti |i(tobe dei bir-
caiuoli. 

A qusdto proposito, da alcuni M idtou fo" 
lestieii, che si sono aggiunti a noi si fanno 
dui ante d trigitto, i pm sevpii e giusti com 
monti che iiteiisto, peabe lio potuto persua-
deirai che sono li M>io gemi ale Mai, in tante 
solennità, pei le quali si adunano m uno stosso 
h'ogo parecchie migliaia di peisone, accade 
loio di vedere il puiblico più e sposto alle an-
gheiie del basso pers(mile di 'ervizio della 
citta Le tai iffe pattuite colla capitanei n del 
Poito, 0 col Municipio sono iiiisioni pme e 
semplici, ed è iidicolo invitare i foiestieii a 
pi esentai e i loro i celami, perche essi non lo 
polirebbero fare, a meno di chiedere ai barca-
iKPli 0 ,11 fiiepherii mgannitoii pieswj ehi li 
iluMobheio depositai* non essendovi un i guai-
dia di più, u? in poito, tic In cittì, e quelle 
poche Giovandosi, pe, ÌA '-obu e immancibijp 
accidentalità» dappertutto fuorché dove oceoi-
rei ebbe la loro piesenza Ieri soltanto, oi a che 
tutto e finito, gli edili municipali si sono de­
cisi ad esercitalo un po'di soiveglianzi fei-
mavaiio le cauoi'ze e chiedevano il piazzo paf 
tutto per ogni ora, lìanno 1 itto dello seopeito 
meravigliose, altio ciie quelli ilcU'Vmenca I 
una onestissimi ctmitivadi piovinciab avevi 
combinato pei cinque Ine l'oia, un'alti i per 
otto eli un' liti i, oltie ogni dire onesta, pei 
dieci 

Fia una imlilicenzi e l 'altia, si tirivi, e, 
pioiiilendo itti iveiso i montigne nere, tra li 
pulvisi do immulnntp delle OiiPdpl Giibonil 
SI 1 ig^iuBge 11 molo La puma nave che ci si 
pieseuli ippai tiene ilU m iriua inessicaiu, e 
Il Zmagoza, una nive scuola di pioporzioni 
piuttosto piccole, a ti e albeii E costi uita su 
disegno moderno ed invelo non tu varata che 
l'anno scorso. Sui fianchi delia nave spoigoiio 
due castelli per lato su cui si manovrano can^ 
noni in barbetta, di modello recentissimo. La 
alberatura della nave, trbppo tìssa ed estesa, 
iichianu invece il tipo vecchio, possiede uba 
macchina i golosissimi di 1300 cavalli, e coJ 
miniata dal capitino di fregata Regmal dq 
Bienton i 

Seguono pdi le navi apoirtenenti ada squa­
dra Aigcntiua Viene puma il \XVile Maya 
una m ^nifìca imbaictzume da gucira, piccola! 
m t fii disegno niiissirao, possiede popp-i e prua 
assai appuntite, ciò che le conceiie uni vei i 
cita considerevole, poita due alberi a cote d 
(jaiMro castelli laterali per cinnoai in bari 
botta Poi i'i/l//o«so \II, nave di piopdizio 
ni super ioli alla pieceileute, di cui e aueht 
molto ai m i t i , poi t i a poppa un poggiuolo i 
CUI mettono e ipo 11 ippai lamenti Cegli ulli-
ciali Viene uitiiiu ì Atmnante UfOton iiec-
di H cannoni e di (> miti igliatiwi Degli a r 
m lineali di qiipfctai nave li pm appai iscente e 
Il pia valido è il cannona di poppa per la ri-
In ita, un pi;z?o che non e cei lamento sen/t 
eguali e senza supeiioii, ma cno ad ogni ino 
do ittiia l'attenzione pei li sua potenzi L 
Almii ante B/oitin è la n aa ammiraglia dell4 
ilivibiaiic argentina ed e comandata dŝ l capir 
tano Oarcia che tiene sotto di sé 341 upmm 
d equipaggio 

In queste Oli ite i est me incoi i a V"dei(| 
due n m da gutiia degli btiti Uniti d'Ama» 
n e i il Uinitiijioii, uui cuinoniera elegantej 
e l ineiuciUoia piutetto Neiomh di leaenté 
tosti uzi me 6 munito di quatti o cannoni nj 
biibetti pei ogni funco, pioviediiti di ippa» 
ueihi II spuiitamenti peile-iouittssirai Poit l 
tiu alberi, di cm due a cote, a poppa biillantì 
due cannoni a tuo iipido montati sui loio al-
/Usti 

Menile >,!! iquii ig„i dillo vane flotto di 
poto iiiveisifn ino li t loio, quello delle nivi 
iineiif me di 1 iNoid s i n c a t n g i i altis, Usua 
lauti 111 minil i e i^ostltuili da iiomiiii lobu 

sti di bollissimo ispetto, ohe poi fino calzoni 
bianchi, giacca ro sa i 'olditi e bleu cupo i 
giaduati, cìniuia «ili vita, elific dij,pn|iliMaio­
lo Si viggoiio spesjo in o t ta aiiompagiiati 
Il raiiinii inglesi cho spici Ili. puro sugli al 
IH pei la Imo glufc i i issi, la doppia hotto-
nui 1 (1(110 e il bc'iftlino bii so --tillp venti 
qu ittro 1 01 pi ino, pniruibieiae, dei mesti pei 
kgiiiiiggi che SI ifnuivdi frequento noi liats 
umile un e mgliji - spcn» di s intmii db̂  
l'nlcoid - dissimulili ih vii Odilo Mhoitn, dai 
quali escono ronciati pei i( fosti i in o mi 
no Colomhi ine 

Ijomplps'ivuinento li navi lui qui raenzionue 
non pt( Si nlmOiinttiicsso eriessivo e sono vi 
sdito d^ en pabbiko t u o f p iisentonp 
1 influsso ilelli vicinul'i di tinti e(do si dql 
lime, le CUI ilboiafniP uuiio i ibust * i veg 
gono di qui, diotiii il ponti Pilpocipa ove foi-
m ino un iptrecpio gì andioso ^lon ci soflei nn i 
mo pai alle cave dei i iiboiie, desnldosi divi 
silice questi poi tenti dilli n itui a dell'oggi, ai 
quali CI affi etti uno ( 

I » * * I 
Sioltanlo la fintiti de! molo ci si pi esenta 

uno spett icolo vi i amoiite splendido sono sette 
corazzile ili dimensiini imponenti, di costtii-
ziouo vani , diveise pel coloi iziune e abbelli­
menti, allineato lungo il molo l'una dietio 
ili alila Esse formano l'wigviglio della manna 
inglese, tedesca e spagimoh Psaminiamolo un 
po' da\vaino, ,tìcondo il loio oidnie di pio-
giessiono e, pei moio caso, ai.oha di meut) 

Puma di tutto ci si presenta la nive ara-
miiaglio inglese Sans Pareti E un magniflco 
tipo di corazzata a toni, ha lo scafj molto 
poco elevato sull'acqua, U metà anteriore dellji 
tolda ò quisi pei inteio soombra e formi uii 
vasto piazzalo ohe può essoir occupato d i pez^i 
d ailiglieiii minovribili cin sommi facilib'i, 
solo in piccola patte e occupata da uni torte 
eolqs^alf .che piotegge il ppz^o, della pettata 
dilli) krel cljB SI minnva ' e s| baricacompie 
timente al coperto - Sul centro della tolda, 
esteso fino i poppi, s eiso il castrilo della 
cotazzita, li cui piano infeiioie e occupato da 
tei cannoni copei ti le cui b ( olii spot goiio da 
ìltiottaiite fi'iestipll , pi itu ile sui fiimhi 
della nave, in modo da avete d pip largo campo 
di tiro, compatibile con questa moclalito di col­
locazione, che non è dai moderni preferita I 
piano supoiioieò costituito d,i untjtPrfa?zi 
che, periieiicamento e piovi isti di numerose 
bocche da fuoco a ino iifido e nel eentro è 
occupai i daìì'' imbarcazioni, dalle trombe dei 
boooapaiti, dallo «emnnore, dai (leocfii deglj 
alberi occ che foiraano un lomples'-o giau-
(iioso lo cui lineo pailicoiui i itisiuH ti no i 
litici La poppi pie^Giiti tiiu Ifii izz t con 
tende, limitile tutt attorno di un poggiuolo, 
ed a cui unno capo gli appuliinenti dell'ain» 
miiagUo , inferiormente a hot d'acqua, si apie 
il tubo del lanciasilari 

Questa uave, assieme dia corazzata a toi riJ 
Nite, che non venne a Genova, inclina il tipij 
prediiotto degli Ingegneii mutici inglesi, e sai 
1 ebbe evie infitct iiindaine i puticolaii dico! 
struzione, e la vdidità di armamenti, per lame 
iisiltare la confoimità assoluti a le esigenza 
delia difesa e della offesa Oltrecchc l'appoggio 
dell! teorii, queste coi azzata hinno U smzione 
(lelU pratici, ed invelo PS o sono costruite sul 
tipo fondjmentile del Uom'oy^ la naie fedf-
lale, che al comb iliiun iito di llimploii noiiln 
episodio delti guei l i dell 'Vniiiici lipoilo 
splendidamente la palma S'intende bene che 
alle linee puncipali di questa piiraitiva nave 
ila gueiia, si aggiunsero mano mano le modi­
ficazioni ed 1 perfezionamenti raodeini 

Tipo affatto diverso, ma non meno intei es-
saate, riveste l'<lt«sfra;ì'a, Jucroeiatoie coraz­
zato che segue subito dopo. É una nave a bórdo 
elevato sulla linea d'affondamento, con due al­
bi li a cote, una cemmiei i attraversUa da un 
ardito ponte di commdo L muniti di quatlie 
cannoni a fìnestielle litoidi di pezzi gnaulìi 
in copcita, mi ciò che ittica di più l ' i tten-
ziQne e la gigantesca borea da fuoco, di poppa, 
chiusa m una toiie girevole efficacissimi in 
ritirata 

LAitstìatti--* l li tipo di nivi la cui costruì 
zione e allatto recente ei il suo obbiettivo sa 
lebbe la combinazione delle ittitudini dell'ini 
croGiatore con quelle della eoi izzata Finoia 
il geneie, moto discusso, nen potiobbo iiveid 
un lappiesentanttì pia persuasive. 

L'ultima delle navi inglesi ê  pule uni coi 
rizzila a toni, il hìendncììgìtt di costruzioiiq 
piuttosto •'Occhi 1, p che dopo h visiu dr: 
due colossi che l i piecadono, non piesenta 
molto inteiesse. 

Eccoci alla squadra austnaci 
Le navi che la compongono sono tre "= i 

KìOìiptìiis: Ei zherzog Riidolf, il Kaiser 
Fiauz 7}<<eph e li Kioppiinzessim Eizìtei-
Mgm Stephanie La prima e la tei zi soni 
perieliimonto eguali navi grosse, poco svelte, 
di filitui 1 mfenoro, in compenso armate vili-
dimente a di piopoizioni <dossali 

Queste splendide corazzile sono della manna 
austriaca le più potenti e le più veloci ' 

II Kaise) rraui Joseph e un incioeiatore, 
diflensoo per costruiioue pm snella, pm eie 
gante, ma e anche dr proporzioni minmi 

L'ultima di questa sene e il Pelago, nave 
spagpuoli, mg^nlesci, potentis$ima , bistaos 
servite ! ilbeiatura massiccia, robusta e bre 
VP, pei nmanere compiesi delli gì imliobiU di 
tpjesti p i ' e di cobtiuzione frincese, sono 
li Olle in j.insMSsiini, ftttonuantisi, che portano 
illi somiuil'i duepofe l 'uni sov i apposta ali'li­
ti i piov Viste di molti e unioni i uro lipide 
pei spai ne in caccia el ni iil|i ita 

QUI nntspp h pr im spiip che pomprpide 
^mazzate pil mciooiatoii Uiunti ali i lino di 
esso lo spettacolo B ancori pni Impdnente di 
flDollo iiiB non lo (iissa al Punte Palpocapa, 
perchè di qui, si gode la hi i delle iiav i da guei i a 
ormeggiato lungo il ipo'o lliioii perioiso, a 
poli lui elio (ompiriìl lo cniiz/ito. e gì in­
dori itoli nicol Ut 11 molo liilliiii (in li eoi 
precedente un augdodltusi , il vui Neitne li 
visti è propkioi impoiieiita, tanto più che lo 
sfondp dcl|ipagWflco quftdio o litio d ili i citta 
di tìonovi « d)ilie sue,i(mcni«siine (,ql|ine 

La prilli 1 nave da guerra dell i nuov i selle, 
appai tieni) pme alla mai mi spaglinola o l a 
VilkirUi, comp'os,iv intente, essa lappiesenta 
nella séienza ideileicostruzioni navali un adit 
tftpienlq,pmtji(ji|tq,Gh(5 »ji^ oreuziifla, 

POI. a pallai schieftp, "joue pooo^pvoi'li do 
1 visitiiUi edosciiveili minutiinente non solo 
peiihc pssinpoti un tipo poco iiiiptessionini,o 
( Xiù['ì{ie volte ( - s i t i l i , tn 1 luche pere b^, tt 
bitoidiipo, sono oiui.iggiiti i collisi dell t stju i-
dpa funoese, che ricijiainano i tutu miei t la 
ima attenzione ^ ^ 

Io navi lelli squidi i fi ancese sono quattro, 
ad eccezione dell'ult ma hanno tutte, an tipo, 
press'd poco, eguale Sono corazzate dai 'fian­
chi foiMidaliill, dallo scavtì miilto elevato sul-
l'aequaple poppe e la pi uè a piceo, iquPSte 
piuttosto larghe, quelle ngide coatoimtq da 
un pogginolo , 

La nave ammiiaglu delU divisione ancoiatii 
nel poito di ireiiov i e h lotuìuiahk, ma 
con^zata colossile di puma olissi, tipica pe} 
la costiuzione o pei laiiodamento K una 
nave che, ceitinientp, non poiia i sogni di 
reoeiili ninoviztoui, ma che e costruita su di 
un tipo affitto pailicolaio Una visita minuta 
'•1 peimetie di t leoni ŝ e io li ]IP letta dispo­
sizione e li liouti del miliii le Oli anni 
menti SI iia,suini)iio in molti cannoni del co 
muiip modello i In i i ipido, eollocali a poppo 
e biilU eofe, in cannoni di nii.rgioii dimen­
sioni pò ti sotto copei Éi e che spoigono le loto 
bocche dìi binchi disili nave, ed in tre can­
noni giganti, collocati sepia copei ta e da m i-
noit tre pure sopiaco,iciti, ddlia poitala di 
enea dieci chilometri e che, puie essendo i 
pm potenti delle navi fiancesi, ) estano addietro 
dei njstii maggiori Le macchine non si visi­
tano 

Sono costruiti sullo stesso tipo la due alti e 
corazz ite I AiMi al Baudin e ì'Aiutral Cùitt 
bel Vieue poi il bellissimo inciociatore OJ 
•sYìios che completi la divisione della squadi,! 
mediterranea mandata allo fasto di Geneva, 

,PPI ultimi si pi esoni mo cinque colossi della 
n isti i nai ' in, sono Ip Lepanto, li Dii,jào, U 
VoiO'-mi, \ All( niiuluì e, l'Andiea d Dm la 

Inutile diflondeisi su queste meiavigliosl 
costruzioni, solo m quest occasione oinanzi a 
confionti tanto *vantaggiosi,i e caro ripetere 
con oigoglio che poi tipo le nostre cocaz^atei 
sono assai mente voli d'elogio e, indulibtampii» 
te, pei aiinamenti, non si lascnno di nes­
sun altra superarci 

Bastano le lineo gigantesche, gli «cafi poiie-
losi della Mojosmi dell'zlJtnizefi dOim per 
persa idei sene, bastano i ciniioni del Diulin ^ 
la visiti del suo potente ndotto coiazzatoper 
eonvinceisene Questa pitto delti nave e pio-
piio li più inleitssmto, p billo vedete come 
st possa pulite, patifiie, sciiicirp, giiaie, 
puntile quei IKZZI olossdì che colpiscono a 
viali eliilmietii, stirilo sompie al copeito, 
entio una cimeia blindata cui nrotogge una 
corazza tenomenale di ben quaianlacinque cm 
di spessore. Anche il ridotto di poppa per I e-
missione dei siluri ci convince della potenza 
di questi mostri inumani che d'ogni porto 
eruttano distruzione, ed è con vera compias 
cenza ohe si ammirano, pure a bordo delH 
nostre corazzate i più perfezionati modelli dell 
einnoni a tuo rapido, cheiegilano li bellfezzil 
di 360 colpi al minuto, rapidità vertiginosa 
che SI ottiene colle cariche imbussolate in upa 
striscia di CUOIO, come? iiplle e intuì e dei eie 
datori, e che si smngono nella culliti, si tol-i 
gono automaticamente, si nmpiazzino con' 
nuove tresche, mentre l'acqu i pompala in pie 
cedenza, circolando nel i camici idei cannona 
cino, impedisce la sommi delle incalcolabili, 
calorie che si pioduirebbero 

Sono modelli assolutamente recenti di co 
struzione inglese, oltieohe mlle navi da guerra 
italiaha, non li vidi che sulle inglesi De! le-̂  
sto giova nconosreie che mentre la visit,^ 
delle nostre coiazziie si la completa, quella 
dello altro e molto limitata, per cui soddistd 
poco, come tutte le cose incomplete, e di qa 
st lagnano, in ispecta le persone intelligenti 
ohe speravano, in quest'occasione di potei fini 
una rivista comparativa e cne si veggono in­
vece sfuggilo in tal modo i tei remi di paia^ 
gene , 

Nel ritorno passando colla baica a vapora 
sul fionte delle navi di gueria, st gode une 
spettacolo splendido ed io ho potuto compie^ 
tale lo poche note prese dal molo e a bordo, 
raentie sentivo m me quplla contentezza ca^ i 
rattenstici, che si prova quando si e potutoj 
pur diveitenilosi, aiiichiie li mento di utili 
cognizioni i 

Rothschjid e !a questione sociaiei 
CapUal l s t i e p r o l e t a r i i 

Il telegi ifo ha leii scgnilatofun intervista 
avvenuta iia il baione Alloiisu di Kothichiliji 
e dolilo Huiot, ledittoio del ! i//a> o, sulla 
questiono soeiile 

f'arfromento intorno ni quale «i () aggirati 
questa cniiv i^azniie o la peisoui dell intev-
visiato, danno ali., noli/ii uuo |i'(iiIo inte­
resse, e pero ci affiPltiimo iii lii, 1 luilo 
Mt.\ a tiadiirip diM'ultimo nniii io d>i iogiio 
p 11 Igino Ip putì I tu impoi tinti dell'int"i visi i 

— Si palli (hi detto il gioìndi ta) di un 
malesseie della classe oprr.in e he si esplica 
ili una conente socialista iho dwieno sgni 
gioì no più minacciosi 

— Io non credo (ha i isposlo Riithscbild) a 
questo movimento operaio Sono coi to che gU 
ojieni - parlo in general» - sono soddlsfaltis-
siim della loro solfe, che iinii i lameniav ino 
ii'i(t(> e ehj non si oCeupmo m punto uè 
|iooo di CIO che chiamino soculisnio 

folto, VI sono degli igi ldon, che comim 
(li fare il miggioi rhiasso possibile ittoi no 
alio 1(110 poisoiie, ma costilo non hinao al­
cuna influon/a sugli operai onesti, ragionevolj 
e laboriosi 

Bisogna puia distinguete i buoni dai cattivi 
opeiai' E, por esempio, assolutamente lilso 
che I buoni operai domandino la giornata d: 
otto me quelli che la vogliono sono gli infin­
gardi e gli incapaci Questi fanno a so stes i 
questo lagionamento < Livoiare dieci o elo-
ilici oie il gipino, e pinna di tutti faticoso, 
e poi VI sono degli opeiai mono pigri di noi 
che producono di più nello stesso spazio di 
tempo 0 che, per conseguenza, gu idagnano il 
doppio, cei chiamo di sfoizaili a lavoi u è meno 
il iiQstio mietesse o la nostia pignzia non 
poli anno ohe guidognarvi > 

E COSI Ma gli altii, i pidn di lamigln in­
goiali e sou, non intendono monte iltjtto che 
s'impedisca loie ci hvoiare i! temilo che giù 
diCRiio utile al loto bisogni o a quelli dei loio 
figli - Ma araraettiamo puie che siano obbli-
giti a non lavorare ohe otto oio Sipeteche 
cosa faranno, la maggior parto' Andranno a 
bere, andianno di più all'ostena, pero tulio 
Che volete cho Sicoiino' 

=- Ci sono del taoiiei, signeii hinnf i quili 
proteildouo che l'agglomataziono dei tapitali 
nidle mani d'una usti ella classe d individui, 
l'alta banca per esempio, sai i la oaus i di un-» 
itvoluzione sonile \ bieve se i ien/ ' cho sj 
„n i i II bue del 11̂ 1100 cpd . l i s t i 

= . Badate 10 non ho mai compieso (he 
cosa SI voglia intendere per alta banca Oho 
oos' A l'alta banc . ' Oi sono d die persone piu 
ricche oggi e sai anno pm povere domini -
Ciò ?• nella naturale vauabilii i delle cose, q'ulli 
sono esposti a queste vaiu?ioiii, tntt', issolu-
timontei K neaiaio può v intusi di sfuggirvi 

L poi, queste agglomprazioni di capitili, e 
danaro che eli cola, chpsi mutua, oho tende 
h la foituna dei popolil Esso cu cola coi me­
desimi 1 ischi pei ciascuno, e danno the si 
piesti con fiducia fiei degli adit i ehi s iPt i -
doiio buoni e eho non lo sono mpi i 

Ma 010 6 vere pei griudi come pii pucoli 
So voi lo spiventate, il capitale, so lo minic-
ciate, esso scompuirà, e, quel gioì no, si è 
perduti I Io, per esempio, ho sempre fitto 
questo confronto . d capitale è come l'acqua..,. 
Se voi la maltrattate, se chiudete la roano 
per prenderla, essa scivola dalle vostre dita, 
essa fugge AI centrano, prendeteli con le 
buone, scavate un canale, ed essa vetri dove 
volete condurla, docilmente, senza sforzo . 
Oosi è del capitale, è l'energia, l'intelligenza, 
l' economia, il lavoro dei popoli II capitale è 
il Inoro ' 

~ I SOCI disti l'giuntone, il lavoio, degli 
altri ' 

= E oerche? Salvo disgiaziate eccezioni, 
accidenti inevitabili ciaseuno, in generale ha 
la parte di capitale che meiilano !a sua in­
telligenza, lassila' enei già, il suo lavoro La 
sola leggo naturale - la sola giusta - è 1» 
legge del lavm 0 per tutti, dice per tutti 1 

E non è naturalo che colui che di la foiza 
prima indispensabile, il capitale, e nello stesso 
tempo la sui inlelligenzi, le sue ficolli di 
organizzazione e d'invenzione, il suo sapore s 
tutte le iisoise dei suo coiveilo, sia megbo 
retribuito ed ibbia msonim i m iggiori godi­
menti dell* operaio gioasolano, che non d i al-
l'ojieia ohe l Intelligente concoiso delle suo 
biaccia ' Non 6 allora un socialisti d Sanit-
Simon, Il quale ha eletto < A ci ise uno secondo 
H sua capacit'i a ciascuno secondo lo sui O,M -
W » Io seno assolulainonte di questo avviso. 
Questo piincipiocdi una saggezza applioibilo 
a tutto, B, uiiun paese liboio si v'oiUita lutti 
1 giorni 

— Ciedeto dunque barone, cho vi sai inno 
• sempi e dei ricchi 0 dei poi ei 1 ' 

a- Credete voi clie si possano soppnmeie 
le malattie •* Non vi saranno seropie dello per­
sone sane 0 delle persone ammalate? 

R 
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n redattóre ioì Figaro riferisce alcune al­
tre opinìonidél Rbthsoliild sugli effetti, ch'egli 
gjàdioa enormeraento dannosi, della guerra al 
capitalo, e cosi conchiudo 11 suo aHioolo; 

« Èro là da più d'un'ora e non voleva essere 
più a lungo importuno. Ma avevo da fare an­
cora due picco'o doBiando e dissi ; 

— La vostra opinione sulla felicità, signor 
ir.rone, intéressa moltissimi... Vi si crede 
l'uomo pili felice della terra, coi vostri mi­
liardi 

Egli sorrise, alzatldo le spalle, e gli occhi 
al soffitto; 

=»' t miei miliardi I Si, m- hanno mostrato 
l'altro giorno un giortìSle che diceva: Il si­
gnor Rofhschild che hii tre miliardi di patri­
monio!.... É una pazalàl 

•fa Non importa la cifra... Credete voi che 
la ricchezza faccia la felicità? 

Egli s' alzò, mosse alcuni passi davanti la 
finestra e risposo ; 

= Ah! no. Ciò sarebbe troppo bello.... La 
felicità è un'altra cosa.... 

Io aggiunsi incalzando : 
— Oggi la potenza dei milioni è enorme.... 

Essa devo (lare delle gioie infinite.... 
Egli rispose, leiitameute, come parlando a 

se stesso :, 
— Certo, se la' ricchezza non avesse qual­

che vantaggio, non ci daremmo tanta pena 
per acquistarla. Ma la felicita in fondo - la 
vera felicità - è il lavoro. 

Sembra poro che Rotschild non abbia ancor 
'detto tutto. Tant' è vero che il Figaro pro-

1, mette,, por II numero di sabato; la;contiuua-
ziono delia oui'iosa intervista. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

0 = s r 0 — — • • 

PARIGI, 16. — Oarnòt passò stamane presso 
Montmorillon la rivista che chiuse le grandi 

i manovre. 
Le truppe attive e la territoriali sfilarono 

con ammirabile regolarità. La folla acclamò 
' Carnet. 
' — In un banchetto a Montmorillon il mini-
• stro Freycinet constatò la riuscita dell'espei-i-
meuto di partecipazione della milizia territo-

. riale alle manovre dell'esercito attivo. 
Annunziò per l'anno venturo la partecipa-

aione'alle manovre di un corpo d'armata in­
tero di seconda linea, composto unicamente di 
milizia territoriale e dei, suoi stati maggiori 
completi. 

Dette il benvenuto agli addetti militari esteri, 
LONDRA, le. — Il nm«s ha da Shanghai : 

' I preti francesi furono i soli maltrattati a 
• Shehsi, I rivoltosi furono puniti. 

VIENNA, IO. = Dal treno Pontafel-Vienna 
due locomotive e due vagoni deviarono in se­
guito a errore di manovre presso Kallvang. ; 

Due impiegati sono morti, uno è ferito. 
Fino a domani si farà il trasbordo dei viag­

giatori. ' . ' . ' • ' 
BERLINO, 16. —. L'elezione di Vifcow a 

rettoi'e dell'Università di Berlino venne oon-
' fermata dall' Imperatore. ' 

LISBONA, 16;. = Oggi fu un deviamento 
. del treno Alcaneno Torresnovas. Si deplorano 
nove morti od otto feriti. 

NEW YORK, 16. = La Commissione sani­
taria dell'Avana prescrisse una quarantena per 
tutte le navi provenienti dall'Europa. Tutti i 
porti della Colombia sono chiusi alle prove­
nienze d'Europa. 

PARIGI, 16. — Nella città e nei dintorni 
ieri vi furono 41 oa.ii di colera e 18 decessi. 

AU'Havre ieri ci furono 15 oasi e 3 decessi. 
,; AMSTERDAM, 16. — Ieri vi furono 3 de­
cessi di colera; 

BERLI.NO, 16. - Fu constatato all'Ospe­
dale di Meabit un caso di colera asiatico, ira-
portato da Stettino. 

L'epidemia colerica aumentò nuovamente 
ieri ad Amburgo. 

- - - 0 0 0 — ' V .?'•' 
Notizie da Roma, confermate da tele­

grammi particolari accennano al prossimo 
ritorno di tutti i ministri a Roma e ad 
un Conaigìio ali gabinetto da tenersi q^gi 
stesso. 

Probabilmente in questo Consiglio sa-, 
ranno prese le ultime disposizioni per là" 
chiusura della sessione Isg is la t ivae per 
la convocazione dei Comizj elettorali. 

Per tutti coloro che si occupano di polì­
tica e in particolare per i giornalisti. que­
sta notizia procurerà quel che si dice un 
gran scspirone: tanta è la noia dei discorsi 
superflui, che si vanno facendo sulle ele­
zioni, finché il pensiero del governo non 
siasi rivelato in qualche modo. 

Tanto meglio se si rivelerà tosto colla 
relazione, che, a quanto pare, deve prece­
dere i decreti. 

Oggi sono un po' più confortanti le .no'-
tizie sulla sicurezza pubblica in Sicilia^ 
non che i malandrini sieno scomparsi, o 
che la loro ferocia siasi mitigata: no. Ma 
pare che. gli Agenti del governo, dopo le 
ultime istruzioni, abbiano ripreso un po' di 
vigore, aiutati energicamente dal concorso 
dei Bersaglieri. 

Difatti si parla di associazioni scoperte 
nelle loro fila, d! inseguimenti efpcaci, di 
conflitti colla dispersione di alcune bande, 
che infestavano i dintorni di Palermo e di 
altre località dell' Isola. 

Se la forza pubblica," sussidiata da una 
buona polizia, persevera sulla stessa .strada, 
speriamo di poter registrare in breve ri­
sultati ancora più notevoli, e che tìnal-
mante quella popolazione possa respirare. 

APPENDICE N. 4) 
dèi Comune - Giornale di Padova ' 

I K N O ED ESTATE 
NO'VELLA 

di G. SANPIORI 

Ma ella sapea far.la preziosa e, prima di met­
tere un po' di speranza nel .cuore del vagheg­
gino, volle la promessa che dell'altra, della 
.povera Lena, non si sarebbe più parlato : per 
ultimo - dopo una serie di dinieghi e di lotte 
biriochine - s'arrese. 

Il sacrificio di Lena era compiuto! 
La poveretta il seppe, anzi le lingue pietose 

'e le maligne furono pronte a sussurarglioio 
alle orecchie, con parole di biasimo por Sandro 
e di compassione per lei. 

Ma che ? Ella parsa di ghiaccio ; insensibile 
a tutto,non mandò che un sospiro e parve agli 
occhi d'ognuno rassegnata e quasi contenta 
del fatto suo. 

Era vero'; 
Ma Sandro nou si sentìw quieto nella co­

scienza, e se per caso lungo la via o in qual­
che ritrovo s'imbatto» con Lena, abbassava gli 
sguardi, si faceva pallido in viso epareaquasi 
tremasse per la vergogna. 

La cronaca estera registra in questi giorni 
qualche cosa che rompe la monotonia or­
dinaria della vita politica in .Europa: non 
parliamo di cose nuove, ma di tendenze 
che da poco in qua si accentuano più che 
mai, e che, se non costituiscono ancora 
una minaccia, sono però causa di molestia 
per ì paesi che vi sono specialmente inte­
ressati. 

L'antagonismo tra l'elemento slavo ed il 
tedesco mantiene in Austria-Ungheria una 
agitazione, che di|[ìcilmente potrà durare 
a lungo senza esser causa di debolezza 
per l'unità e p e r l a consistenza dell'Im­
pero. .:. 

Gli Czechi, che formano quasi la tota-
lità 0 almeno la grande maggioranza della 
popolazione in Boemia, si sentono irresi­
stibilmente attratti verso la Russia, come 
centro dell'elemento slavo, e provano una 
ripulsione invincibile per l'elemento te­
desco. 

La Boemia, in conseguenza, còglie tutte 
le occasioni per esternare questa sua ten­
denza .e per reclamare quell'autonomia, che 
fu auspice al compromesso del 1867 fra gli 
Ungheresi e la Casa d'Asburgo. 

Praga manifestò l 'altro giorno questo 
sentimento senza equivoci, reclamando l'in-

I nostri nonni che la sapevano lunga hanno 
detto - certo por un'esperienza; che non gli 
onora gran fatto - Che un amore scaccia un 
altro amore e, a quanto pare, non avevano 
tutto il torto. 

Infatti Sandro s'invaghì di Rita, come pri­
ma di Lena, fece proposito di mai più pensare 
a questa e un po' alla volta sembrò che i ri­
morsi svanissero. 

A questo pur ti'pppo. l'indole e le circe.-
stanze traggono molti uomini : facili alle pro­
messe ed ai giuramenti, son facili anche a di-
raetìticaro, senza òurarsi poi di riflettere che 
sulja via percorsa essi hanno seminato disil­
lusioni e dolori. 

Ma Sandro a ciò non pensava quasi: egli 
aveva trovato in Rita l'essere che rispondeva 
ai suoi desideri, la donna'che ubbidiva agli 
alanci dell'anima, che coli 1 parola manifestava 
il pensiero d'amore, collo sguardo la passione 
e col bacio l'ebbrezza 

Egli era felice.... 0 credeva d'esserlo! 
E la Lena, la povera Lena ? 

« *. 
Ohi l'avesse veduta avrebbe fatto il giudizio 

di tutte le comari ciarliere: Lena era indilfe-
rente alla sorte I 

Eppure le poche' volte ch'Ella incontrava 
per via il suo Sandro, aveva negli occhi uno 
sguardo indefinibile. - Era d'amore, di rim­
provero, di perdono'? 

E quando a Maggio venia colle compagne 
alla chiesetta, che parca addormirsi nelle pla­
cide ombrie dellajsera, ella - la buona Lena -
non era più la devota d'un giorno, 

coronazione di; Francesco Giuseppe come 
Re di Boemia, ciò che avverine a Buda-
Pésth cóme Re di Ungheria. 

Di più gli Siavi e Slàvofìli non ebbero 
riguardo di proclamare che il migìjor amico 
dell'Austria è lo Czar, ricordando che la 
Russia sal.vò altra volta l 'impero austro­
ungarico pericolante. 

Il movimento è da to : l'arrestarlo non è 
tanto facile quanto si crede. 

Sronaea iel Segno^ 
R o m a , I S . — Il figlio dal Principe Del 

Drago sposò con rito religioso la signorina 
Lucich, veneziana, ma impugnò poi di nullità 
il matrimonio'por volere paterno. Allora, la 
famiglia Lucich rinchiuse la sposa in uh Mo­
nastero, sostenendo la validità del matrimonio, 
e ricorrendo al Tribunale suprenio del San­
t'uffizio. 

Il canonico Menghini sostenne la difesa della 
Lucich innanzi al Tribunale ecclesiastico, che 
accolse oggi IS domanda della difesa,' dichia­
rando loglttiroò II matrimoniò. 

Parma, 15. « Per la soppressione delle 
risaie — Parecchi anni sono, per ragioni d'i­
giene, tutte le risaie del Basso Parmense, ven­
nero soppresse, e i terreni ridotti a.coltura 
asciutta. 

Lo scorso anno quando venne mandato a 
Parma il nuovo prefetto Amour, i grossi pro­
prietari della'Bassa si affrettarono a solleci­
tarlo per ottenere la concessione delle risaie. 

Il comm. Amour non curandosi dei pareri 
contrari del Consiglio Sanitario e delle auto­
rità locali,diéd? la concessione. 

Quest'anno ,si svilupparono febbri miasma­
tiche palustri ed altre malattie malariche. 

Dopo una viva polemica dibattutasi nei gior­
nali venne ieri presentata un'istanza firmata 
da 140 capi famiglia dei luoghi al Prefetto in­
vocante la soppressione delle risale. 

Speriamo che si provveda^nell'interesse del­
l' igiene. [Lombardia] 

CRONACA BELLA CITTA 
••BOC!? • 

CONGREGAZIONE Di CARITÀ' 
XI ©0. VI Ò «OO* 

Sussidi erogati nei mese di Agosto 
BOLLETTINO N. 6 

S U F O N D Ò ' P R O P B Ì O . 
ORDINARI (e eio^ su tondi inscritti in Bi­

làncio). 
Mensile; sassiii ai poveri. 

N. 101 della Città N. 101 L. 691.-T 
» 107 del Suburbio » 107.» 611.— 
» 18 fanciulli » 18 » 235.— 

Totale N. 228 L. 1637!— 
Transitori a poveri del Comune : 

in denaro N. 57 L. 361.94 
in buoni delle Cucino econ. » 31 » 214.80 
in letti, blanch. e coperte » 1 » 20.91 

Totale N. 89 L. 597.65 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dalle 

l'avole 
Transitori in denaro ai poveri : 

di Santa Giustina (per di­
sposizione Grnmignan) » 6 » 43.— 

di Altichiero (per disposi­
zione Medun-Papette) » 1 » 2.90 

•Totale N. 7 L. 47.90 

15 L. 137.-

Là in fondo, sotto le arcate, tra i giova­
notti venuti a bisbigliar d'amore, c'era anche 
Sandrò una volta.,. 

DI là egli l'aveva guardata dapprima , coi 
belli occhi limpidi, profondi, supplicanti quasi; 
ili poi - a' bei .dì dell'amore, quando un sogno 
boato gli rldea sulla fronte - egli parea tutta 
cingerla ne' suoi sguardi ardenti, come in 
un'onda di desideri... 

Ivi avea sognato ella pure - la buona, la po­
vera Lena! 

Aveva sognato l'altare parato a festa e presso 
una schiera di compagne e di congiunti e la 
mamma piangente ma felice e una mano vene­
randa di prete, stesa, in atto di benedire, su 
due giovani teste... 

Ancora al giocondo pensiero le si destava 
d'intorno un' armonia di pace, df gioia, d'a­
more; ma Sandro non v'ora più - ritta là 
snella persona tra l'incèrta penon^bfa - là, in 
fondo sotto la arcila.,. 

E la povera.Leim, quasi volesse coprire un» 
lagrima ribelle alla sua volontà^a rattènet-o un 
singhiozzo, piegava la candida fronte e la chiù-
dea tra le palmi... 

Forse pregava che Iddio le ridonasse il suo 
Sandro... 

Sia non-poteva, ma non doveva egli pen­
tirsi '? 

A vederlo talvolta lo si sperava quasi. 
E poi la natura di Sandro non ora cattiva . 

a Lena egli aveva voluto bene, tanto bone 0 
le memorie dellaprima età non si cancellano 
cos'i facilmente dal cuore... 

Anche 1 discorsi degli amici di Sandro è 

STRAORDINARI (e cioè por offerte 
late a scopi determinati). 
N. 15 poveri danneggiati 

dà malattia contag. 
(con offerta Munic.) N. 

» 6 povsri iBOurabili a 
domicilio (con odTer-
ta del bar. comm. Q. 
Treves » 

» 91 poveri di Città (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Treves)., » 

i> 63 poveri in Città (èon 
offertadella famìglia 
dei conti Oorinaldi) » 

» 4 poveri della Catte­
drale (coli' off. Buz-
zaoarini Malanotti e • 
PietropoH) » 

» 1 poveri di S. Fran­
cesco (con 1' offerta 
Turazza) » 

» 3 poveri di Santa So­
fia (coir offerta Ga­
belli » 

» 6 poveri di Città (con 
offerte e legati di­
versi) » 

» 4 poveri di Bassaneilo 
(col legato Plorazzo) » 4 » 

. Totale N.TgJ L. 621.93 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per .conto 

di terzi, da rimborsarsi). 
N. 14 poveri divèrsi (per 

contodel Municipio) N. 
» 4 poveri di Città (por 

ponto di privati) » 
» 1 povero mancante di 

domlcll. di soccorso » 

91 

63 

1 

6 

Vinco- I' NaH<s-sue «IMtiie tornate la CòhgrSgjziòiia] 
discusse od approvò il proprio ttègiSjjninìo] 
organico a base della legge W luglio lèSO de­
liberò la rinnovazione dell'affittanza dì una 

.Chiusura di proprietà dell' Istituto Poveri la' 
formi e Vergiagnpsi, approvò 1 OoManllirl del 
l'anno 1891 delle 45 Opere Pie amministrate 
e proprio, accòrdo sailìi'tor'ia per lavóri osé' 
gulti nella tenuta della Commissaria Fontani 
va, prese deliberazione di massima di respin. 
gere le domande di rimborsi di Sussidi pagati 
da altri Comiini a poveri'appirtenontl a quel­
lo di Padova invocando in suo favore il di­
sposto dell'art. 81 della' legge .30 giugno 1889 
n. 6144 e ciò in considerazione' delle proprie 
strettezze economiche, preso atto di alcune 
domande di affrancazione 0 commutazione di 
decime e quartesi a carico di talune Opere 
Pie amministrate ed accetto lo oiforto libere 
pervenute, chiedendo autorizzazione alla Giun­
ta provinciale amministrativa di passare le 
stesse al fondo di beneficenza dell'anno in Ob­
bedienza all'art. 35 del Regolamento di con­
tabilità. 

183.33 

119.50 

26 

19.— 

14 L. 

4 » 

167.— 

3 7 . -

1 

Totale N. 19 L. 210.— 
R i a s s u n t o 

Sussidi ordinari : 
Mensili N. 226 L, 1637.— 
Transitori » 89 ». 597.65 

N. 315. L. 2234.65 
Sussidi per fondazione » 7 » 47.90 

» straordinari » 193 » 621.93 
Anticipazioni » 19 » 210.— 

Totale SU.SS. fondo proprio N. 534 L. 3114.48 

SU F O N D O O P E R E P I E 
Sussidi mensili : 

Nv '60 poveri infermi, ver­
gognosi N. 60 L. 505.— 

» 8 poveri incur. (con 
rendite delle offerte 
a favore dell'Ospizio 
degli Incurabili fatte 
dai signori Meschini 
Da Zaza, co. Giusti » 8 » 177.50 

. Totale N. 68 L. 682.50 
Sussidi transitori ; ; 

N. 8 poveri di varie par­
rocchie » 8 » 76.73 

Sussidi dotati: » 1 » 153.82 

Totale suss. fondo .0. P. ' N. 77 L. 913.05 
R i e p i l o g o 

Sussidi sul fondo della 
Congregazione N. 534 L. 3114.48 

Sussidi sul fondo delle 
Opero Pie » 77 » 9}3.05 

Totale suss. er. in Agosto N. 611 L. 4027,63 
.% 

Fondo di Beneficenza disponi­
bile J>el 1892 sul bilancio della 
Congregazione L. 7778.04 

Somma aggiunta per le offerte 
pervenute a tutto Agosto » 10038.99 

Totale L. 17817.03 
Sussidi erogati a tutto Agosto L. 17686.20 

Rimanenza disponibile al 1-
Settembre corr, L. 130.83 

delle insidiose amiche di Rita contribuivano a 
far credere un po' giusti codesti apprezza­
menti. 

Già si sa: tra quei due, si era sèmpre in 
discordia e la sarebbe un di 0 l'altro finita alla 
stessa guisa... 

Ma l'astuzia birichina della nuova innamo­
rata di Sandro non potea permettere idee cos'i 
meschine... 

Bisognava esser, forti, forti troppo e pre-
n.iuniti contro ogni seduzione por distogliersi 
dalla bella biondina. 

Sandro lo sarebbe stato? - No, no: Codesti 
spn frutti che piacciono troppo, quando si siano 
non gustati, ma vedpt\,appena, 

E piacciono - qui sta il male - non tanto 
per le loro qualità od il valore intrinseco, 
come per il modo ond'essi sanno farsi apprez-
ijare. 

Intanto i commenti fiorivano, ripetendosi ad 
(igni piccolo fatto, con quell' insistenza sec­
cante propria alle pettegole cittadine della 
Provinola. 

Ma passavano anche i giorni ed i mesi; pas­
savano tra le ciarle degli sfaccendati ; le cri­
tiche mordaci dei maligrii, le speranze di Lena, 
le proficue lezioni date da Rita a Sandro e i 
pentimenti di questo. 

Si, sì, i pentimienti : dapprincipio a veder 
quella creatura ,che non parea soffrire, egli 
avea sentito un po' di disgusto e s'era seco 
stesso congratulato per averla una buona volta 
finita. Ma poi, quando la ragione sì fé' strada, 
venne anche il dubbio - il dubbio ch<).qiieìla 
freddezza fosse a volte natura, quell'apparente 
indifferenza carattere. 

Le istanze pervenute del mese di agosto fu­
rono 283 delle quali 130 accolte, 143 respinte, 
e 10 restano pendenti per le necessarie infor­
mazioni. . 

'Consiglio' ,ProYÌncit|le 
È convocato il Consiglio Provinciale 1 nel 

giorno di Lunedi 26 corr. alle ore 12 meri­
diane, In continuazione della Se5.sione Ordi­
naria, per trattare gli oggetti indicati nel se­
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta pubblica 

1. Ricorso contro la proclamazione del sig. 
Marco Baso a Oousigliere Provinciale del Man-
iiamentp di Piove. 

2. Continuazione pel triennio 1893-1894-1895 
del contributo di annue lire 75 airAssociazionS 
(Iella Croce Rossa Italiana. 

3. Ij'roposta rifiettente lo stanziamento di 
L. 2000 per l'introduzione di torelli, afllne di 
migliorare la razza bovina. 

4. Proposta relativa allo stanziamento di 
L. 15,000 da porsi a disposizione della Oom-
misslone Ptjrmanente sulla Pellagra per la 
continuazione del funzionamento delle attuali 
ti-e Locande sanitarie e per l'apertura di 
altre. 

5. Modificazione della deliberazione 26 set­
tembre 1890, e delle precedenti, ai; riguardi 
della concessione dei sussidi agli alunni che 
frequentano gl'Istituti Superiori e la Scuola 
Industriale di Vicenza. 

6. Proposta di ulteriore concorso nella spesa 
per le tabelle commemorative da collocarsi nel 
monumento al Re' Vittorio Emanuele II. in 
San Martino della Battaglia. 

7. Propóste relative alla fissazione dei nn-
mero dei sussidi a favore delle allieve della 
R. Scuola Normale. Superiore femminile Er­
minia Puà Pusinato, in relazione alla Delibe­
razione 3 ottobre 1888 del Consiglio Provin­
ciale. 

8. Proposte rillettenti la centhiuazione di 
sussidi ad allievi della R. Scuola Normale Su­
periore Maschile Aristide Gabelli. 

9. Domanda delle Società di Tiro a sogno, 
dì Padova, Bovolenta, Montagnana, Piove ed 
Este, tendente ad ottenere dalla Provincia un 
concorso nelle spese di esercizio. 

10. Proposta delle consuete gratificazioni 
pel Capo d'anno al tre portieri d'uftlcio. 

11. Bilancio Preventivo 1893 dell'Ammini­
strazione Provinciale. . . 

E allora? Allora Léna poteva anche sof­
frire I... 

I vezzi, le moine , le astùzie di Rita orano 
pur grandi, ma Sandro aveva il cuor buono... 
Porse ritornerà alla sua Lena; ritornerà pen­
tito 

Oh I ohi sarà il vincitore di questi due sen­
timenti: - pas.sione ed amore? 

Qualche anno dopo le campane suonavano a 
distesa; una folla curiosa attendeva alla porta, 
delia chiesetta parata a festa gli sposi 0 le co­
mari pettegole se la discorrevano (iell'abito 
indossato dalla fidanzata ohe, a quel che si di­
ceva, era uba meraviglia. 

E un' altra fanciulla dalla sua stanza udiva 
il suono festoso e le chiacchere Sella folla. . 

A un tratto una voce arrivò fino a lei: ec­
coli !.... eccoli I 

La gente si mosse e là fanciulla guardò dal 
verone socchiuso: vide l'altra... e il suo San­
dro ! 

La ragione le vaoil'ò, il sangue le corse ra­
pido per le vene, il cuore le balzò veemente 
in seno, si scolori in viso, pensò..... ' 

Ma a lei vicina stava la madido sua : Lena 
si scoss.", volse lo sguardo impietrito, per la 
stanza; una lagrima, una sola,- le venne sul 
oigUo e si gettò tra le braccia della bianca •vec­
chietta, della suamàmma 

— Oh! mamma mamma mia! 

FINE 



12. Voto !.ulla 50pprossiono (IPIIO tro Sfdi 
notarili nel Cofi\Jinl' di Anguiilara Venuta, 
CorrosKola o Orisiitorto. 

13. DollmitMioiio ili confini fra i Oinnuili 
<lì ViilafrancH o Oampfiiloro. 

11. Modificazioni allo Statuto dol Consorzio 
Monta 0 PiJrtello. 

16. Proposte rìflottcn ti la riafiittansa por un 
novennio al sig. MOUUKIIOIIÌ Matteo dell'Ortii-
ilìA annessa allo stnbilo Provinciale di San 
Stefano. 

Sedw/a segreta 
16. Proposta di lussidio di L. 48,20 a Re­

gina Ouariso Oglia del defunto Angelo Guarise 
era cantonioro della .«strada Provincia!» Este-
IHasi. 

17. Domanda di pensiona del sig. dott. I,o-
dovli» Panzoni, Ri/i medico Condotto dei Oo-
iniuio di Masorà. 

CoiìS!gÌi(5 Coiiiiilìal» 

I Una lotterà Circolare del siu- Sindaco, in 
data 16, ai oanaigliori, notifica che il Oonsistlio 
Comunale è convocato - in se*-iiono ordinaria 
d'autunno - nel giorno di habato 21 corr. alle 
ore 1 pom'. per trattare gli arj^'omenti indicati 
nel seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
IH s&lula pvobltca 

1. Komiaa dal Sindaco essendo scaduto per 
leggo il conte comm. Veltor Giusti. 

2. Nomina di S assessori effettivi in luogo 
dei fignori Do Giovanni prof, corani. Achilie 
« Titorbi avv. oav. Giuseppe .scaduti per an­
zianità, Barbaro conta avv. oav. Emiliano e 
Manzoni cav. Luigi (jià rinunciatari, - Marzolo 
avv. cav. Antonio, Salvadcgo conte cav. Giu­
seppe, Ronianin Jaour dott. cav. Michelangelo 
« Sacerdoti avv. Giorgio dimissionari. 

3. Nomina di 4 assessori supplenti in luogo 
dei signori Moschici injf. Vittorio e Cavazzaiiu 
Siov. Battista, scaduti per anzianità, Audreis 
Andrea e Scalfo cav. Tiso diinissionarii. 

4. Nuove proposte relative all'appalto del-
reàattoiia pel quinijuennio 18!)3-!)7, essendo 
andati deserti i due esperimenti d'asta. 

5. Ricorso di alcuni elettori contro la ele­
zione a Consiglieri Comunali dei signori Ma-
rin avv. Alessandro e Martini ing. Felice. 

Su t tosc r ix iono . 
In seguito all'annunzio col quale aprivamo 

nelle nostre colonne una sottoscrizione a fa­
vore degli opbrai della fabbrica Marcon inceii-

• diata sono pervenute al nostro ullìzio le se­
guenti olTerte : ' '. 

Cav. P. V. L. 3.— 
S. nob. 0. • 2.=. 

• N. N. . » I . -
• • • 6 . q . • •• • ; - ' • - . •• » 2 . - -

N. F. • » 2.— 
Trevisan Q. B. » 1.50 

Totale L. 11.DO 
Si ricevono pure le ofl'erte presso la Latteria 

-Padovana, via Servi N. 1066. 
. ' . 

Nozze . 
. Lo nostre vive congratulazioni all'egregio 
signor NICOLÒ SuppiEj, che oggi si unisce 
in matrimonio colla signorinagentile AMA­
LIA BONINO, 

Auguriamo agli Sposi tutte le felicità 
possibili a csnsalazione anche delle rispet­
tabili loro famiglie. 

Gonfa lone s to r i co . 
Abbiamo veduto la fotografia del disegno, 

di cui sarà ornato il gonfalone storico, e non 
possiamo tacere una parola d'elogio al Circol 
Artistico che ne fu l'ideatore. 

Il gonfalone, oltre a spleiididi ornati, con­
tiene gli stemmi di Padova, di Venezia, di 
Savoia ed alfn ancora. 

Sappumo che pei il disegno, e roassime per 
certe pai ti del gonfalone stesso, il Circolo Ar­
tistico SI valse di raffronti colla pittura di 
Giotto ali Arena. 

ft * 

Al coiTispondent l ed al pubbl ico 
Le esigenze di tipografia e la precisione 

che vogliamo manteneie nell'orario ci |ob-
bligano d'avvertire ancora i nostri corri­
spondenti ed il pubblico, che.colla sua cóo-
per'azìeWe si mostra tanto benevolo verso 
di noi, di procurare che le notizie giun­
gano in redazione non più tardi delle ore 
dieci antimeridiane, altrimenti non possoriQ 
essere inserite in giornata. 

h tutti poi indistintamente raccoman­
diamo brevità e chiarezza nello scrivere, 
nonché l'altra norma indispensabile di u-
sare cioè d'una sola facciata. 

. • • , - • - « : • • - , 

A n c o r a d e l l ' i n c a i i d i p M a r c o n . 
Riliarare ad una dimenticanza è dovere, 

quando la persona che si scorda è veramente 
meritevole di lode. 

Nel parlare dell'incendio del linificio Mar.con, 
noi abbiamo dimenticato il nome del presidente 
dell' Ospitalo Civile cav. inp. Eugenio Maestri, 
«he in seguito a pronto ricliiarao del sig. cav. 
Autonelli, segretario del P. L. stesso, fa tra 
i primi accorsi sul sito. Egli tanto si adoperò 
a dirigere le operazioni per I' estinzione ed a 
scongiurare l'urgente pericolo che il fuoco si 
attaccasse all'Opificio dei Molini, proprietà 

doirospodalo, nel qual caso .»arebbe stato in 
pencolo anche lo Slahiliitionto Speduliero, 
giacchi'' la divisione dello Oliniclio chirurgiche 
ò posta quasi a contatto dei Mulini suddetti. 

Questo monto incontestabile dol cavaliere 
Maestri merita tutta la nostra lode. E noi, 
riparando alla dimenticanza, mandiamo all'e­
gregio-ingegnerò ancora una volta il nostro 
elogio. 

. » . 
Logi smogra f i a di 4 3 cen te s imi . 
Una onesta domando. 
Il vecoìiio canone ini-nsile dell'acquedotto - a 

parto il bollo - di lire 3.7.") era anticipato Gli 
utenti quindi, ii cessato a2"sto, lo aveaiio già 
pagato, come la Società Veneta ne avesse a-
vuto l'esercizio di tutto iniero il me-se. 

Ma in esso la Società Veneta non ne aveva 
avuto l'e.serciZio che per duo terzi, e l'ultimo 
terzo lo aveva incominciato ad esercitare il 
Comune. 

Spettava quindi alla Società Veneta I' am­
montare di due terzi del vrrctìio suo canone. 
M spettava al Comune ramniontaro di un terzo 
del nuovo suo canone. A parte ii bollo, gli 
utenti quindi, pel cessato anosto, non avreb­
bero dovuto esborsare che 2.50 -f 0.82 -- 3.32 
lire. 

Nella rata, per coiisegiionzn, del presente 
settembre avrebbero dovuto venire rifusi dei 
43 centesimi aiiticip.itainentM paij.iti in più. 
Invece fu ad essi fatio piisuc jicr intero il 
canone di lire - sempie a parto il bollo -
2.45. 

E siamo all'annunciala onesta dimanda: 
In cassa di ohi sono aielati a finire quei /o-

glsmogra/ìci 43 centesiml'i' 
ALCONI UTENTI. 

F o n t o n i n o . 
Torniamo a raccomandare un provvedimento 

fier il fontanino di borgo S. Giovanni. Le guar­
die Municijiali destinate alla sorveglianza di 
quel borgo dovrebbero pure essersi accorte 
dell'inconveniente ohe ivi si verifica in pros-
siuiifà delfoiitaniiio : infatti la contrada è co-
stantennente più o meno adaquata. 

Fino a che la stagiono vA buona, il malanno 
non pni'terà nessuna conseguenza, ma quando 
la stagiono avanzerà e arriveremo al gelo, al­
lora una balla lastra di ghiaccio potrà portare 
la conseguenza di qualclie seria disgrazia, e 
si deplorerà di non aver provveduto in tempo, 
e di non aver preso in considerazione il no­
stro appunto. 

A c q u e d o t t o . 
Al t ro lagno sui fontanit ì i . 
Gli abitanti di Via Ravenna era contenti 

di vedere ctie presso allò sbocco di Via 
Montona s' era collocato un fontanino. 

Ma si.; la contentezza dura poco - difattì 
il fontanino, come era stato meglio si ri­
toglie, per porlo più in giù, molto più in 
giù verso il Vicolo' Venturini, dove, a 
quanto sembra, non si accorda il permesso 
per la collocazione. 

E non potrebbe il Municipio ordinare che 
il fontanino fosse riposto proprio dov'era 
prima o quanto meno in quei pressi. 

Cosi almeno desiderano gli abitanti delle 
Vie I-Ravenna, Monton.i ed altri siti an­
cora. 

Riceviamo e pubblichiamo; 
Egregio signor Direttore, 

Per semplice amore della verità, e per­
che questa si faccia strada, credo non fuor 
di luogo far rilevare un articoletto comparso 
nel num. 252 del CORRIERE DELLA SERA a pro­
posito dell'inoculazione del colera e sui 
metodi di cura, in specie su quillo di vac­
cinazione, che i nostri buoni amici e alleati 
d'oltre alpi vogliono di fabbrica e confe­
zione loro. 

L'articoletto, a giusta ragione,: non fa Che 
accusare d'appropriazione indebita e rim^ 
beccare questi cercatori di gloria e sfrut­
tatoli de l l 'opera altrui, rinfrescando la 
loio labile memoria con un documentino 
(monografia) del dottor Giuseppe 'Bùbola, 
medico in Santa Margherita d'Adige, ai 
quale si deve il ritrovalo. 

Se, per una-quasi imperdonabile mode­
stia, l'autore rifiuta di far valere i suoi di­
ritti, credo, faranno bene, quanti vogliono 
la verità, a mettere le cose a pésto. 

11 dottor Bubola non,se ne impiccia .per­
chè a lui manca la stoffa di saper vendere 
la propria merce, teoria lodevolmente in 
opposizione a quella che omài ci sfrutta 
in questa fine di secolo. Egli s' accontenta 
dell'intima soddìstazione che gli procura 
il fatto che qualchedurio si occupa del suo 

• ritrovate, tenendo l'occhio fiso alla piega 
ch'esso prende nell'applicazione. 

Ha troppa esperienza il benemerito me­
dico, che dalla sua clausura vede tròppi 
voli icarii, per cimentarsi a cingere la gior­
nea di dottore in ritrovati, pei quali, in 
medicina, si.la presto dal Taborre essere 
portati al calvario ! Pasteur e Kijch inse­
gnano, e lui sapientemente impaiia. 

Ma il pubblico, per me, non deve essere, 
in tutto, delia sua opinione: alipubblico 
italiano spetta rivendicare a un suo coi)na9 
zionale un ritrovato che dalla scienza non 
è ancora destituito d'ogni merito.- X-

VHlle modiche mil i tar i . 
Oggi sono coroiiiiiiate lo vinte medjcbe mi­

litari per 1 ritn.andati della èlasSe 1872 ed e-
ventual nente dello elKssi anteriori. 

Hanno luogo nel sohto localo di via Santa 
Chiara. 

U n a pcptóla curlo.sa. 
Èun fatto succeduto a Padova. 

Un .signoro a.spettava da Desonzano alcuni 
bottiglioni di vino: arrivano tutti, meno uno-
Dove sarà andato? .Scrivi, telegrafa ecc.,quando 
da Desonzano appunto si manda ii bottiglione, 
ma - diamino - m quale stato... 

Intanto a buon conio vino non ce n'era più 
e il bottiglione per sopra moicato era tutto 
spezzato. 

Notate che un rapporto della Stazione di 
Desenzano attnbui.sco la causa di tanta sven­
tura alla fermentazione. 

Or bone: al pioprietario del vino non acco­
moda questo apprezzamento, che esonera da 
ogni responsabilità l'Amministrizìone, e, ba­
sato a delle provo di fitto, che torna inutile 
qui ripetere, ehieso il iiiiilKirBo dei danni pa­
titi, attribuendo a sua volta, la causa^ al cat­
tivo servizio di facchinaggin-

Lo credereste'^ A norma del Regolamento 
ora Ci vuole una perizia. 

Ohi la farà? Chi sarà abile tanto da giudi-
caro su quesfi causa? 

Sarà un chimico, ini fisico, un ingegnere 
meccanico o un altro facchino? 

Ecco il Imsillls: 

SI p r o v v e d a . 
È un lagno giustissimo, che ci viene mosso 

da tutti gli abitanti di Vi.i Oasin Rosso e di 
Via Ravenna, e che noi rivolgiamo alle au­
torità competenti aflìncbò si provveda seria­
mente prima che avvenga qualche seria con­
seguenza. 

Dalle prime ore di sera fino a notte inol­
trata sì siedono sulla spalletta del canale, lun­
go la riviera S. hQOi\'AVàiy,R\cve(\\ piazzaiuoli 
ohe con canti o-sceni e con, lo schiamazzare 
indiavolato disturbano i pacifici abitanti dei 
dintorni, che di questo ne, sono stanchi ed ar-
cistaiichi-

Ma il peggio si è che i nostri sfaccendati get­
tano al di là del canale grossi sassi, che van 
no a colpire le imposte-delle case e spesso a 
rompere i vetri dei balconi. 

Questo fatto aduiiqiié assume una qualche 
gravezza; provveda chi deve a toglierlo e im-
inodiatamente t 

A l t r o des ider io . 
A Sant'Andrea si desidera un fontanino del­

l'acquedotto e par logicu anche a noi che Io 
si deb'-ia accordare. 

Da un pozzo di cui si servono quegli abi­
tanti, si può giudicare il bisogno ch'essi hanno 
d'acqua salutare I 

B a n d a c i t t ad ina . 
Ifrai-Jiiiineri del prograinrafi diligentemente 

eseguito ieri sera dal concerto cittadino no­
tammo un effetto bellissimo per colorito d ac­
curatezza nella esecuzione del secondo atto del 
Ballo in Masctiera. 

La parte-obbligata ai flic.orno fu sostenuta 
con lodabilissima capacità dal sig. Francesco 
Zanniiìi, un otii.-no elemento sotto la bacchetta 
dell'esimio l'alumbo-

* * 
Colpi di frusta. 
Le fruste [liochiauo te bestie, ma pare qual­

che volta aiiclie gli lumiiiii. 
Questo fu ilimosirato ieri dai nominati F. G. 

e B. 1). i quali, venuti a iliverliio per futili 
motivi, si misero hi uiaiii addosso e il primo 
riportò delle ferite locerr;-contuse allatestit per 
opera dell'avveisario che impugnava il manico 
d'una frusta-

* 
Gi ta di p i ace re . 
Domenica, 25, Feltre prepara feste, giuo-

c h i e buonaaccoglìenza ài forestieri, che 
e verranno da Padova e aa Venezia. 

1 prezzi sono miti 1 4i95 in-seconda, 3;20 
•in. terza classe, ballo compresi;. 

Alle 7.28 ant. vi sarà la partenza da 
Padova dove si ritornerà'alle 2.29 ant. par­
tendo da Feltre alle ii-45 pcm. 

Ed ecco' il prograinnia dei pubblici di­
vertimenti: 

Ricevimento degli O.spitì con Bande Mu­
sicali — Gara di Tiro a 'Segno Nazionale 
con premi — Gita alpestre al Sanlùario'di 
S. Vittore con servizio speciale di trasporto 
— Concerto .Musicale, Cuccagne e Ballo 
popolare — Spettacolo d'Opera af Teatro 
Sociale illuminato a giorno — Incendio del 
Castello della Città ed illuminazione fan­
tastica delle Gbllins i ; .Aoèdmpiagna'me'ii'tc 
con fiaccolata degli Oppiti alla stazione fer­
roviaria. • * 

Ma più che a tutto bisogna badare alle 
posizioni incantevoli, alle quali il treno ci 
porta; meritano ssse sol^: davvero un buon 
concorso ! 

Anche i paesi sulla linea anno diritto al 
treno. 

Nell'andata per esempio il treno passa 
per Vigcdarzere alle ore 7.38, per Campo-
daraego alle 7,5o, per S. Giorgio delle Per­
tiche alle 7.59, per Camposampiero alle 

i 8.10, per Ca,stellranco Veneto alle 8.4o, per 

SIACOID MASCHIO DI PADOVA 

J^ "9" - r I S JL 

B 1 P 0 SI ¥ ® 
ili tutte lo materie prime occ a-renti per le conci­
mazioni cliimiche razionnli dei terroni. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta stessa. 
v'»ùvwv»^^*v^'V^'W*»*^^'^^ii^wwirvw~wv^^^^'V*i^'vwww'^^ 

Fanzolo alle 8.54, per Montcbelluna alle 
g.i2, ed arriverà a Felt ie allo ore 10.39 
antimeridiane. 

Nell'andata i viaggiatori dovranno esclu-
sivamento valersi del treno Speciale ; nel 
ritorno invece potranno approfittare dello 
Speciale e di'treni ordinari, esclusi i di­
retti, fino all'ultimo del 26 l'n partenza da 
Feltro per le rispettive destinazioni. 

Coraggio adunque : a Feltre, a Feltre a 
respirar un po' d'aria buona ed a lipetere 
l'antico: femmine feltrine fatemi far felice 
finel 

•.' 
L a d o m a n d a degl i os t i . 
Ricorderanno i lettori che noi abbiamo an­

nunciato tempo addietro una domanda presen­
tata alla Giunta, dagli osti della nostra Città, 
acciò l'autorità comunale diesso paréri contrari 
ad ogni domanda d'apertura di esercizi. 

•Ora la Giunta ha risposto annuertdo allari-
chie-sta degli osti, e dando assicurazioni, di cui 
non può che lodarsi la pubblica igiene e la 
moralità. 

. ' . . 
C o r o n e m o r t u a r i e . 
Ieri ai funerali del compianto dott. F o r t i 

abbiamo veduto ben sette splendide corone, 
fatte dal fiorista sig. Landò, od altro ancora 
fatte da Deggio. 

Ripariamo cosi la nostra dimenticanza di 
ieri. 

B i r r a r i a S ta t i Unrtì . 
piacque assai iersera il buffo napoletano si-

gnoi'Anselmo Ambrosano. 
Questa sera debutto della nuova'artista si-

glterina Emilia Moiitebaldi e fra peohe sere 
debutterà il buffo comico Lodovico Avogadri, 
che tanto piacque lo scorso estate. 

7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
t^rogramma Musicale da eseguirsi il giorno 

18 corrente dalle ore 7 1,'2 alle 9 pom. in 
Piazza Vittorio Emanuele II. 

i . Marcia militare - Carlini. 
2. Mazurlia - Ispirazioni - Tarditi. 
3. Sinfonia- l'oeta e contadino - Suppè. 
4. Gran pot-pourri - Salvator Uosa- óomes. 
B. Polka - Euterpe - N. N. 
6. Parte 3- - Ballo Exaelsior - Marenco. 

Ringraziamento 
Le famiglie Forti e Lugli rendono .sen­

tite grazie a tutti quelli che vollero dare 
l'ultimo tributo al loro caro E s t i n t o , chie­
dendo scusa per le ommissioni che potrebr 
bero essere avvenute nel partecipare la 
dolorosa. noti?ia. -

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

9C,30 
364. 
ii96,-

R o m a le 
Ulmdita cfnitanti -
ll9n(ììla.,Bcr Uno 
R&.nc:!, tìflUoryle 
Créìlitò Giobiliarc 
AzioniS. Acqua P | i tnEi , • 
Adoni S I:r.iiiobilìàl-e 11)3.™ 
Parigi a ' mesi '| .— 
LdoSrà'ìl' 1 mesi ; ' —, 

• Milano- Iti 
lltìiiftita it. coiilaiili 'HI.'2 

» -Sno' 90,27 
Azioni Mediterr. 540, 
Uliifioi" ItoEBÌ, 108»,— 
Cotoiiilicio' Cantoni 3110,— 
Navigazione genorale 301. 
lUtliiiorla Zucutidd -Àiìì, 
Sovvenzioni 4S,— 
Sobìotà Vtìneta 33. • 
Obblig. • motiJ. 301.110 

. niiove 3 Opl 2 9 8 . -
Fi-ancia a vist:i 103,09 
Londra a 3 mesi 211,01 
Boriino a vieta I28,lii 

Venezia Iti 
Rendita italiana 90,03 

-Azioni Banca Veneta '2-2H = 
» Sooioti Yoiieta —,— 
.• Cut. Venoi. -iiW,-

Obblig. prest. venez. 20, — 
' F i r e n z e Ifi 

Uendita italiana 90,2-3 
Giimbìo Londra 
•' » Francia 

Azioni F. M. 
Mobil, 

Padova, 17 sslleiìibre 4SDS. 
P a r i g i 16 

T o r i d o 18 

2 0 . -
Iiì3,70 
069,50 
li97,— 

Rendita contaijti 
> ane i 

Azioni li'err. Medit. 
» » Hor. 

Credito MobiliilfQ 
Banca Nazionale 
ììanca di Torino 

96,12 
96,97 

B40,= 
1189.— 
50.7,.^ 

1302, -
4!iU,— 

Rendita Ir. 3 (1(0 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 i l i 0|0 
Idem ital. 6 OiO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblî . Lombarde 
Cambio Italia 
llendit.1 tnrcd 
Bailca dì Parigi 
Tunisine nuovo 

jiziano 0 9(0 
fiondita ungheresQ 
Rendita spagniinla 
Banca scónto Parigi 2S0,' 
Banca Ottomana 1Ì86,S7 
Credito Fondiario 1127,— 
Azioni Soez 2718.--
Azioni Panama 22,— 
Lotti tnrclii 87,75 
Ferrovie meridionali 647,50 
Prestito rosso 79,SS 
Prestito portogfieae 23,81 

Vienna 16 
96,«S 
96,80 

115,70 

100.85 
09,75 

,105,97 
83,30 
2S,19 

87 3rfC 
31i),76 
8 8il6 

21,77 
671,85 
486, 
496,81 
95,08 
6H,31 

RcniL in carta 
in argento 
in oro 
senza iuip. 

Azioni licita Banca 
Stab. di cred. 

Londra 
Xeechinj imp. 
Napoleoni d'oro 

894 . -
313,Si) 
119,70 
li69,-

9,30 
Berì l l io 1(5 

Mobiliare 
A'UBttìaofi? • 
Lomliarde 
Roadita italiana 

L o n d r a Ki 
bigie» 97 8116 
Italiane n «ilo 

167,--
1«,™ 

44,=. 
9S,= 

Nostre informazioni 
Non fa bisogno tli ca r ica re le t i n t e 

per m e t t e r e in piena evidenza lo s t a t o 
.nfolioì,ssimo della siourezza pubbl ica 
in iilcune provinc ie dol Ragno, p . t r t i -
co la rmen te nelle provincie i n su l a r i , 
e perfino alle por te di R o m a . 

1 fatti pa r l ano anche t roppo ohinra 
da sé soli, e fanno pensare melanoo-
nicamonte a l ia responsabilità, di u n 
governo , che mos t r a di avere u n a 
niatfo cosi debole per man tene r forza 
alle leggi , e per tu t e l a r e i più preziosi 
tesori di ogni governo civile : la tiioa-
rezza delle p ropr ie t à e delle pe r sona . 

Noi sappiamo ohe in alcuni g rupp i 
politici di R o m a si è g r a v e m e n t e im­
pensieri t i di ques to s ta to di oos9, ohe 
diventa dopp iamen te vergognoso p e r 
•utti di fronte al la manìa un ive r sa le 
di baldor ie , di gonfiamenti , che vo r ­
rebbero pa re rà apoteosi , di d i t i r ambi , 
die vo r rebbe ro pare re poami epici. 

B ima degrinffolade che Qffa.n'de; che 
scoraggia , di ogai senso, non ohe mo­
rale , di ser ie tà e di considerazione 
[lolitioa e civile. 

U n a l e t t e r a i ned i t a di CiaMlnl 
(S) ROMA, 17 ore 8 a. 
La Riforma di ieri sera pubblica una 

Irlterit inedita di E. Cialdiiii iil generale 
.Medici scrittii nel 1867 : in essa egli si 
iiioslruva sfiduciato deiranilamonto politico 
li. He cose italiane e temeva elio l 'Italia 
poles,?e squarciìiisi : dice che il pi-estigio 
It-'l Re, del l'arlaiiionto, did Governo, tulio 

'•ra logiiralo e chn un l'onesto delirio spin-
j,'eva a compire l'opera di distruzione. 

Concludevi la lettera testualmento con . 
(piesto parole: 

« Pare che i ,i;i'andi comandi saranno 
quanto prima soppressi. "Ove ciò avvenga, 
cunsidero la mia carriera come finita. 

Domanderò il mìo ritiro e andrò a ter-
minui'e Irislamenle i miei giorni a Torino 
che è il deposito generale dei malcontenti 
e liei giubilati. » 

U n v a p o r o 
;S) " . ROM-\, -17 ore 9 a. 

È sinenlila la notizia (luta dai giornali 
niislrici che il vapore italiano di nome 
Salerno, proveniente da Amburgo, Carico 
ili pel i, che non si fece sbarcare in un 
|n.irto di Daluiaitia, le abbia poi sbarcate 
111 un porto di Sicilia. 

Nessun baslitnento proveniente da Ain-
liurgo, ebbe libero accesso nei porti ita­
liani. 

P r e l e t t i a K o m a 
(S) ROMA, 17 ore 10 a. 
Nei giorni scorsi vennero a Roma e con­

ferirono coir on. Rosine, sottosegretario 
cigli esteri, i prefetti di Campobasso, Mace­
rala, Chicli, Sondrio Ferrara Mantova ed 
altri. 

I giornali dicono che i prefetti ebbero 
r istruzione di accordare la preferenza nella 
lotta eletUiiMle agli elementi temperati. 

, S a l u t e pubbl ica 

ROMA 17, ore 11.30 a. 
La direzione della sanità assicuri che 

lotte le persone arrivate in Italia da Am­
burgo, compresi 3000 operai italiani, tro-
vansi in perfetta saluto. 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahlle. 

D'AFFITTARSI SUBITO 

Bottepi 0 v.-Lsti locali ad uso magazzeni in 
via Due Vecchie. 

Rivolgersi al proprietario, stessa via n, 63. 

Bol l e t t ino Commerc ia l e 
OKRE.\Lt 

Padova, 17 ,'Settembre, 
Mercato invariato. 
Grani ferrai da 21.50 a 22. Granoni da 1-i 

a la. Avene da 17 a 17.50 fuori dazio. 

I 
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Hete Adriatica 

(iirttlo 3,47 a. 
' » 4,88» 
imisUi 6,25 » 
„Omii 7,89 » 
. » 9,44» 
'direho 1,1} p. 
laocol. 1,21 *• 
ifenisto 3,35 » 
iWiretto 5,49 » 
l'omo, 8, 1 » 
,accpl 10,20 ^ 

Padova-Venezia 
,4,3,6 a. 
'5,16 » ' 
8, S» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
4,30 !» 
5,10» 
6,3B» 
9,15» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
,oinp,, 4)1| a. 

» 6,10 » 
diretto 9,— » 
ficee}. 10, 6» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p. 

» 4,*=» » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accei. 11,15» 

5 ^ a. 
f,39» 
9,44» 

U , 6» 
l . l S p , 
3 , 4 . 
4,37 » 
5,43 » 
7,41» 

U,21 » 
,12, 7» 

l*?i(lova-Verona-Milano 
, in, 7,39 a. 10,20 a. 5,20 n. 

.111. 9 ,48» 11,16 » 2,.I5 » 
omn. l,;i.Tp. 4,20 p. 11. 5» 
direi 4,41 » 6, 9» 9.30» 
hiis 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
aoc. 12,l2a 1(44 a 6.30 a. 

dir. I] .25p 
omn. da Ycr. 

acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.4.% a 

Pa. lova-Bolofjna 

OHin., 5,38 a. 
disto 7,,55 » 
acce). 11,14» 
diletto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
•• 8,30 »• 

djretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 1. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 6,15 •\. 
onui. 5,43 » 
miMo '7,59» 
CDiii U , 5 » 
duetio 2,25 p. 
mikto 5,12» 

» 5,30 » 
ijfin. 10,33? 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. TroT. 
,3,14p. 
4,46» 
6,' 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

id i l ano-Verona-P t tdova 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

1%U » 
4 . - P . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 
da Rorj 5,15 » 
imisto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 0,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,2i» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Most re 

mistiO )[,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Ti er. 6,35» 
diretto ,8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,^6» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice- l^egnago 

"MÒ"a7fxép 
6,2bp. 
8,ln» 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
ojiiii 7 , = 

Belluno-Wontol iol lHna 
o n i j , 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

0.50 a. 
3 49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Padova-Venezia 

Società Y^eta. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5 , ^ » 
» 8,2Ò » 

(1) WBO a Bolo al 

12,36 p. 
4,-" » 
4,21 » 
8,— » 

16,50 ; 

mts! 
enezIa-Padova 

'{3)6, 9a.l 
6,20» 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

(4) 7, 9» 
8,12» 

— (2) lino « tolo il Saluto 

7,~a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
lonii FentiT 

{syBn Dolo al Sabato = (1) Da Dolo alSatato e {ioriii loBlhl. 

I^adoVa-Babsano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 3,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-! 
omnl 5,29 a.f 7,19 a. 

8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a J B a g n o l i 
misto- 8,-

1,30 p 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

_ _ J j a g n o M - P a d o y a ^ 
misto 6 ,= a.: 7,,18a. 

» 10,22 » 12,—p 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so - V icenza 
omn. 8,«™ a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p, 
orna. 6,82 » 

7,15 a. 
lo, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Treviso 
onih. 
u.iot0 

5,12 a. 
8,!o» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vlttorlo-Conegliano 
omn. 6,22 a, 
misto 8,46 » 
omn. 12,«=.m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegliano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto n , ~ » 

» 1, 5 p . 
orna. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 6,-= a. 
» 11,80» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12 » 

Piove-Padova 
misto 7,28 a. 

l,S8p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e H u n a 
6,30 a. omn. 4,52 a. 

misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

12,50 p. 
7,54» 

Montcbelluna-Padova 
8,47 a. 
5,39 p 

misto 7,10 a. 
» 4, 4 p. 
» 8,33» (10, 6» 

FERNET-SRANCA 
SFECIAUTA DEI F R 1 E LLÌ B R « N 0 A m MtCmo 

Fornltor! della R. Casa i l 
J SOM CES NE POUSEhOONOJLV^HO E GENUtNO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionblt di Milano I 8 8 J e'TorinoH884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parisi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1689, Filadelfia 1^76 e Vienna «873 
j , Gian JBxjiComii dt i firaclo,alrEipò'ii'iOne di iMl'i-a IS8S 

" Medaglie d' oro alle SspeshuMì di B&mllona tHHS a Pangi 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palei mo 1W2 - La più alla n'comjMnlii 

V uvo (1(1 TKI ^E'l-ì̂ iA^CA e (li [liiM'iiiic le iii(lì{i(elioni'td é raitomatidato per chi colile (ebbri iiiloiiilttcnti e 
vcrnii, (Ilici,. Hii .uin.iiitile e Hii|ir(!i(ìi(i|p .izione diiviililie sole banjre a gcncralmiio 1' uw ih qufsu licsiuitl.1, ed 
igai ffiniiglia fiiriblir bciie iiil cismne piovii*,!,! 

ijuiMo IKJUOII toni|0'.lo di iiignilidili \n.(l,ili «i prindc ilirerolalo con l'aeipia, col sclU, eoi \liio e rol tiSb. — 
I.i 50.1 ,tii(iìc prrfKip.ili M e (jiidlfi di mtiii.ì,tu ì wn7hi i la ùr.hoh//a del loudieolo, di sliinolaie 1' appellilo. Faiiblfi 
la dii.!̂ lieiie i «oniii.iieil( .liiliiir̂ obo ( î i.i'ionaid.i .ilio pinone sopRelle .i iiiicl ni.iWcre pi-odollo dallo spleeilj 
liondK al iii.il di sioiiiaco, itipofiii e nt.il di in|(i, L.HIMU d.i uiltiK dii.(&tioiii o (l(l)ole7/a. — Molli aciiedilaii niedici 
prcleriHoiio |IJ da l.into leii pò l'no dd I [ llW T llhAM A ad alni .miiri solili a siciiiieW m evi di londi incomodi. 

iildli piraiilili da COIIIIK.IIÌ di iildiiila iiiidiiiio e da H.ipjii("(00̂ 1070 Moiiiùpali p Colpi Mor.di. 
V iagg ia to r i pel V e n e t o s 'gg . hVmt D E - P R O S P E W e POP?ZIO BBEGANiSE 

'Loltiglit 
EsìKere suU' Etic'.etta la firn 

L 4 = . Kccols, II. ,S 
asversale FRATELLI BRANCA e C. 

.1.1! C«IV>I'mj»FI'A!EM»l«I -^ 

EMULSIONE SCOTI 

di ! ' e |i 0 s i 11 e T. o n t i 0 o r r o ii t i 
SOGH'.TA AKOMMA - S«-«lsi -ar.MW.lA - «>ucrii>'!iale fABUOTA 

CAITI Al 1, INTKHAMLKTh v g a -re L. 4,VUU,VLiO 
SITLA/IUNE DUI (AiATI Ai. 31 Agosto 1892 

A » « S T a 
1 A/ioiil'-U ^.iliio .1/10111 . 
ii 1 .iiicH ^i^/lOi|alo Conto ilupuinbilp 
3j ( ii'-Mi . . . . . . . . 
4 1,flotti (il ftinibiii 111 l'oitiilus:lii) . . . . 
5J Kdetti 111 .SoliercjiA'i . . . . 
6| (iciliU III t.(Hlcie!i/a (lojiii e^iitizi [iieced. 
7i Miwi'ii/idiii -.11 jicmio (Il 'I ili 11 . . . . 
8 » ^ > .Mon,i . . . . 
9 Riporti 

lo Viiloii diversi . . . 
Hi Kfletli pubblici e lalori imlubtriali 
12 l'artocipa?K)ni divei&e 
13 i^nnli conpnti frarantiti 
14 EiAiiche e ( oin^foiulenti dnei'-i . 
15 Boni st.iliili 
16 Mobilio . . . . . . . . . 

17 Deperiti libri 1 a ciî UKlui . . 
18 ' ,1 f;,ii.iiizKi operazioni diverse. . 
lì*i » a [;aiaiizia ciucili^ . . . . 
20 Debilori in v.uuto Tjlol. . . . . 

21 j Spe'.o e tasse del ciirrente esei cizio. . . 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COB G'T'RIÌIA I 

IPOFOSFIT! DI CALCE £ SODA 

T r e v o l t e p i ù eeiloaoe 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o aexa'^ 
p l loe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l inoonvflijilenti. 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Mislatmo dell'Inttnio eon aut 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
porcre di mussima del Ckmsiglio 
Superiore di Saniti, peimette I» 
Tenditii dell'umilinone Sealt. 

Olili »lUiiftt9 la filai» Inaliiiai liitt 
prifanta lai Oklalil liitt A Bivai. 

SI VENBE IH TUTTE LE FARMACIE. 

a . O S S E R V A T O B I O A S T R O N O M K o 
ni PADOVA 

18 settembre 1892 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padota ore U m. 53 s. 5i 
Tempo medio di Roma ore 11 m. Bti 8. 20 

Osse rvaz ion i meteorologicl i© 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

J6 settembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termomeiro centigr. 
Tensione del vap. acq, 
t7midità relatira . . 
Direziono del vento . 
Veloeitàchil. orar, dal 

vanto 
Stato del celo . . 

Dalle 9 aut. del 16 alle 9 ant. de. 
Temperatura massima = -(- 20 . 

i> muiima = + 16'-

Ore 
Sant. 

Orp 
3pom. 

Ore 
9pon.. 

764 2 762 9 
+ 20 4,4-26.2 
13 1 11.8 
73 76 

c.ilmo SSW 

763.7 
+ 29 9 

13.1 
7J 

ssw 
0 

seteno 
5 15 

sereno sereno 
1 

17 

D I G I O V A N N I P R A T I 
L i r e 3 

Vendibile presso la Tipografia'Sacèhetto 

i . l,37f, — 
> 21,103.47 
» f)!èi,714.W 
»7,a08,b-2t).47 
i> 29,<l&7 46 
» 81,1,VI 29 
» 107,02' 
» 121 5.'i0 — 
» 532,100.— 
» 2 l , « « t ì l 
» 4,719,398 Ilo 
» 320,615 96 
» 107,72i).9() 

l > 2,il6H,918.79 
I f JOIi.UOO — 
I >' 4.000 — 

i,5.i5,7 2 5111 
' ->2,4J4,242.07l 
; » 51)2,250.-1 
l»2,97i),100..58| 

TOlAIBlI 

."B» A, s « a v 
1 Caiiit.ile ""(icLi'e . 
! i-ondii di risei va 
! Creditoi i in Conto Coi r IruttU. a tisai di­

verti . . . . 1 . ( . . . ) 
i » in Conto Corr. disp. senza iiiter. | 
^ » m Conto Coir, min disponibile .li 
>< Banche e Coiri'.piindei'ti diversi . ,. , 
"• Ftlelti a piifraie . . . . 
•1 Olièques ,, . . . . . . , 
1 \àglia in Ciicola/ioue dello Stub. moie. . 
0 Azionisti Conto Cedole in cor'.o e arretrate 

n,22J,3ì6.n') 

7,511,324 57 
147,524.58 

U24,B82,165.74 

4,000,000. 
380,569.10 

L4 vvBMUm^ 
ECONOMICA IN ÌV P A G I N A 

CENTESIUfil 
PER 

OGNI PAROLA 

° ^ " I P ' " ' GIORNALE DEI VIÀGGI 
OGNI 

(mìnimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, Kegoii, iiioali 
nere d'affittai e? 

Avete danaro da collocare o da mutuare 
Avete cat.e, fondi mobili da venderà? 
Avete imprese o industrie da raooomandaro 

Bicorì^ele alla l'ìibblinlù tc<l'nomica 

È [mutile piostiitiiisi persunaiuiente, polemlo mandale a mano 
od 8 mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

P&G&RIENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

Pepositanti dner«i 
Conto Titoli presso Ter?! . . . 

i,->fi.i, ( - , 

Utili lordi del corrente esercizio 
Ri'-coiito del pret ('dente e^erci/io. 

» 9,408,691.07 
I » 247.85 

II j> fi5,107..55 
» 3,03,1,435.57 
» 63,348.6.5 
n 189,-1 
» 7,279.701 
» 4,420.50 
^ » 12,582,610.89 
» 4,S32,224.S7 
» 2,979,100.-

» 7,511,324.57 

329,892.68 
77,7.59.. 0 

TOTALE 

V&imzia, 15 utteinbrc 1802. 
IL PRESmE.NTB 

A. TREVES 
l SmddCi 

/ . / \hRhZO - E. CASIELNOVO 
,t Bama litote danaio in conti 

<oii.. COIiispontìeiido l'interesse lei 
2 li2 'la m Conto disj m.U ile con tacoltà 

ai coiitntisti (Il prele\aie sino 
a 1.110 6000 .1 vist.i e ••oimrK. 
stipeiiou con n o «jioini di pio-
avviho. 

y" i , in""conlo Miicolato oltie i n e 
mesi. 

^el \oisanitiiti \eliminilo .lenitala co­
me iiuuieiailo 1<) Cedole tcadute e pa­
gabili 1» A'enezia; nonché le cedole dei 
iitoli di Rendita 5 % scadenti al 1. lu­
glio 11893. 

v>li intares'-i tono netti da litenute 
e oapitalizzabili seinestialme«te. 

Sconta elletti cambiali a due firme 
iìno alla scadenza di sei mesi. | 

* 407,6.52.18 

U24,882,165.71 

11 Direttore U Capo Contabile 
A, BESOZZl A. FACCANONl 

Fa anticipaaonì sopra depositi di 
Carte puhbliclie, valori iudnstriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori m semplice custodia 
Rilascia letteie di eredito por l'Ha 

Ila e per l'Estero. 
S'inciiviCii d'eseguire gratis il paga­

mento delle pubbliche imposto per conto 
dei piopn correntisti. 

S'incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

SI incarica per conto terzi dell' ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Fa il servizio di causa gratis al 

correntisti. 

stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimsnto interamente rimontato, e 

corredato di nuove Vasche di marmo, trovtisi apei^to col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

I Cure di acqua, salso-jodo, bromiche, solforose-Jodate di 
prima classe. 

Cur' di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariato manifestazióni della scrofola, nelle' 
malattie dell' apparato uterino, naile affezioni reumatiche, iiel|a «atta, nel 
gozzo, nella rachitide, m molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nei calano dello stomaco, della laringe, dogi'iiitestiui, 
dei bronchi, nella sifliide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenti» minuti dalla stazione ferroviaria di Flirti. 
D i r ige r s i H n l c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

Casa Editrice Natale Battezzati = Milano 
7 — Via S. Giovann i in Conca — 7 , 

NUOVA INTERìlSSANTIfìS/MA PUBBLICAZIONE 

delle A V V È l ^ T U R E di T E R R A e di M A R E 

Col pi cssimo 17 Se t t eml ì r e princiiDiei à la pubblicazione del G i o r n a l e 
dei Viai.ioi e delle Avveiitiive di T e r r a <• di Mure . Otto grandi; 
pogine di testo splendidamente illustiate e quattio pigine di copeitma 
Nel piimo numLio tcminclerà le sue pubblicazioni lo-stupendo romanzo 
1 F r a n t o s i al Po lo Nord dtl celciie scultore L IÌOI-Ì-^CNARD, U cui 
fama e gid ncta in Italia. Ntllu quattio pagine di ccpettina sarà laigà-
menie pallate di Spcit e lictizic divcise, ncncliè sciai ade, lompicapi ei 
indcvint.lli a piemio. 

•Olili ( j ratuit i «oli ablKinuli uniiiii i' semiifi-adiiti ti t u t t i 

IL GIORNÌL Eli PUBBUCHERà' OGNI SABATO f 
P i l E Z j i l I ) ' A B B 0 N A M ! < : N T 0 

Fianco nel Regno, Tiipoli, Tunisi, Susi d'Abica Goletta, 
Masssua e Assab . . . . . L. 

CUI epa. Stati Uniti d'America, Canada, Tei rano\o, Lgitto, 
Cipic, Azzoire, Madera, Canarie e Mai ceco L. 

Stali dell A melica Centi ale e Meridionale, Giappone, India 
Birmania, Aden, Ceylan e Oceania , . L. 17 , 

Alino S'mostre 

1 1 , -

Ui) n u m e r o s e p a r a t o nel R c o u o Cent . 1» 

2 , 5 0 

5,00 J 

«,.to 
E s t e r o Cent . 1 5 

Inviare commissioni e va 
oppuie iivolgeisi ai Librai 

medesima. 

;ha alla Ditta Editi ice Nata lo B a t t e z z a l i , 
; Rivenditoii di Gioinah in coiiispondenza 

GÌ iiida(iciiaCittà<iiPa^Ya 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o i i p r a n c e s c f f l 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appojiBiati 

da tutti i Medici 

LI VEIÌE 
^ PILLOLE 
FUB6i|TI¥E ' 

01 L mm^ 
f EEPARATE ' b . 
II.HSBEBmbo. 

MITI MA EFFICACI. = 

HOH CONTENGONO MINEBAII. 

BIMEDIO SICUEO E SENZA EGUAM 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

FEH Pro DI 4 0 AMI. 

BAD4RE AIiIiE IMITAZIONI, 

oasi EOÌTOWi POilTA' LA flBMA' 

ir. Soberis # Co. 

001 teUm taMm Un M i , ^ , Un . SDO. 01 lUg Snswoo 
*!*• <W.W. C % 6>H°1>- l'U Fui, Igt^a ^^ 01 

bri -d, ril. El,,!, M, Td> n u u , 0.. 0 

'Preuo, tira 1 e 2 la scatola. 

H . B L O B B M T S "éte C0 .9 
F A R M A C I A D E L L A L E 0 A Z I 0 » | E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabvonl , FIRENZE; 
^ a 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lueina, ROMA. 

Pddova, IS'JS. Pram. Tip- e>d,oolieti.o 

file:///liio
file:///hRhZO
file:///oisanitiiti

